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Una nuova leva di compagne: da dove vengono; chi sono, che cosa pensano 

Tre donne, tre modi 
di diventare comunista 

Perché vi siete iscritte? Una comune assunzione di im­
pegno - Risultati positivi del reclutamento femminile: 
38.401 tessere in più rispetto alla stessa data del 1978 

ROMA — Gennaio è il mese dedicato al tes­
seramento femminile. Un lavoro di grande 
impegno che si dispiega — quest'anno as­
sieme alla campagna congressuale — in ma­
nifestazioni pubbliche, incontri popolari, ini­
ziative in tutto il Paese. Il reclutamento tra 
le donne procede con risultati assai posi­
tivi. Sono iscritte al Partito — nei primi 
giorni dell'anno — 270.526 donne: un incre­
mento di 38.401 tessere sulla stessa data del­
lo scorso anno. L'aumento è più sensibile nel­
le regioni settentrionali e l'attività di reclu­
tamento procede bene nelle grandi città, nel­

le fabbriche a mano d'opera femminile, tra 
le casalinghe. Difficile tracciare a questo 
punto una « mappa > che possa indicare le 
caratteristiche della t nuova leva * femmi­
nile del Partito. Si possono scegliere e regi­
strare testimonianze parziali, come queste 
che abbiamo raccolto a Roma. Tre nuove 
compagne spiegano le ragioni della loro ade­
sione al Partito e alla FGCI; tre vicende 
anche radicalmente diverse che approdano 
ad una'comune assunzione di impegno. 

Flavio Fusi 

« I grandi problemi 
scoperti da quando 
lavoro in sezione» 

« Arrivo al PCI 
dall'esperienza 
del femminismo » 

« Ora la tessera 
dopo tanti anni 
di lotta insieme » 

ROMA — t Dentro l'univer­
sità è difficile mantenere un 
minimo rapporto umano, im­
magina quanto è difficile far 
politica e poi farla da comu­
nisti». Loretta Leoniddi, di­
ciannove anni, frequenta la 
facoltà di farmacia a Roma. 
Iscritta alla FGCI da tre an­
ni, si considera • quasi una 

- reclutata perché solo da po­
chi mesi lavora in sezione 

' con una certa continuità. 
Spiega questa ripresa di im­
pegno: e Tra il '75 e il '76 
l'adesione di tanti giovani è 
stato quasi un fatto di cre­
scita spontanea, nutrita da 
troppe illusioni e ottimismi. 
Dopo, quando si è capito che 
la via non sarebbe stata fosì 
facile, molti si sono allonta­
nati. Altri — e anche io — 
hanno deciso di impegnarsi 
sul serio ». 

Ma a lavorare in sezione 
(quella di Loretta è la « Ip­
polito Nievo» del Testacelo) 
ci si accorge che i proble­
mi sono enormi. C'è una que­
stione specifica dei giovani, 
e delle ragazze in particola­
re: e I primi tempi non riu­
scivo mai ad intervenire, ero 

' intimidita... poi anche con 
l'aiuto dei compagni molte re- ' 

ticenze sono riuscita a su­
perarle ». 

Il disagio non è solo per­
sonale. La sfiducia della gen­
te si riflette anche nella vi­
ta della sezione che incontra 
grandi difficoltà a interveni­
re attivamente. Certo la so­
lidarietà tra le forze demo­
cratiche ha permesso di re­
spingere attacchi tremendi. 
Ma oggi la situazione sembra 
ferma, senza prospettive. E 
allora « bisogna far vedere 
il cambiamento anche nelle 
cose quotidiane, altrimenti la 
sfiducia è destinata a cre­
scere ». Il discorso torna all' 
università, alla difficoltà di 
condurre un impegno per la 
riforma. € Anche qui c'è ur­
gente bisogno di segnali di 
cambiamento ». 

E il femminismo? Loretta 
e altre compagne hanno an­
che organizzato un colletttivo 
nel quartiere. E' stata una 
esperienza positiva per usci­
re dagli angusti confini di 
un modo tradizionale di far 
politica. Ma è faticoso lavo­
rare in sezione e portare a-
vanti un impegno di questo 
tipo: € La doppia militanza 
è un problema ancora irri­
solto... ». c ' 

ROMA — Sandra Sassaroli. 
28 anni, psichiatra, femmi­
nista dal '70 e iscritta al 
PCI da questo anno: « Per 
me l'esperienza del femmi­
nismo ha significato diven­
tare comunista». Non una 
tappa per giungere al par­
tito — spiega — ma un mo­
do di essere anche oggi a 
pieno titolo dentro il parti­
to e nel movimento. La sto­
ria dell'impegno politico di 
Sandra è assai intensa. Par­
tita da una iniziale militan­
za radicale, ha vissuto da 
protagonista fasi diverse del­
la vicenda del femminismo 
in questi anni. Ha fatto parte 
del Crac a Roma ("« la mia 
esperienza più significativa») 
e collabora oggi a una ri­
vista femminista. 

L'iscrizione al PCI è venuta 
in un momento difficile e ir­
to di tensione, quando in 
nuove forme si dispiega e 
diventa aggressivo l'attacco 
anticomunista. « Per un lun­
go periodo sono stata vici­
na al PdUP e ho vissuto la 
disperazione di essere picca­
lo partito, la frustrazione per 
non poter incidere nei gran­
di problemi, l'insofferenza 
per i tempi lunghi della po­
litica »: La scelta del partito 
è dunque anche un impegno 
a misurarsi con problemi im- ' 

portanti che non trovavano 
spazio nelle precedenti espe­
rienze: il rapporto che un 
partito di massa riesce a co­
struire giorno per giorno con 
la gente e con il quartiere, 
il lavoro anche di conoscen­
za su tante questioni appar­
tengono alla vita minuta del­
la gente. Infine, una visione 
complessiva — non solo chiu­
sa dentro l'orizzonte femmi­
nile — della politica. 
' La sezione è quella di Tra­
stevere. *Qui devo impara­
re molto — dice Sandra — e 
trovare uno spazio che non 
sia quello della super-spe­
cializzata sui problemi della 
donna. Tra i compagni sino 
ra ho potuto apprezzare il 
profondo rispetto di ogni opi­
nione, la tolleranza recipro­
ca ». Questa tolleranza è di 
tutto il partito? 

Soprattutto per la questio­
ne femminile — risponde 
Sandra — il PCI mi sembra 
molto cambiato rispetto an­
che a pochi anni fa. Perman­
gono ritardi e oggettive ina­
deguatezze, ma nel quadro di 
una diversa capacità di ana­
lisi, una nuova apertura e 
disponibilità al confronto che 
mi sembrano rappresentate 
anche nel progetto di tesi per '-
fi Congresso. . v ' 

ROMA — Rio'Ica Frezza si 
è iscritta quest'anno alla se­
zione del PCI di Ostia. Non 
è una decisione facile per 
chi tante scelte le ha già 
fatte: 55 anni, un marito 
(< lavora per il Comune »). 
tre figli grandi e nipoti pic­
coli, casalinga da sempre. 
Tutti comunisti in famiglia, 
e anche Bianca che pure 
non ha mai preso la tessera: 
« Ho sempre avuto tanto da 
lavorare in casa, e poi non 
avevo questa grande fidu­
cia ». 

Ora ha più tempo, frequen­
ta la sezione, interviene nel­
le riunioni, ma non vuol es­
sere definita una nuova com­
pagna. Bianca è infatti sem­
pre stata vicina al PCI, da­
gli anni della Resistenza — 
a fianco del marito già co­
munista — alle battaglie del 
dopoguerra, all'impegno in 
tante Feste dell'Unità del 
quartiere. Ma quale espe­
rienza politica? € Anche nel­
le feste noi compagne più 
anziane siamo sempre sta­
te utilizzate in cucina, a la­
vorare sodo per il risto­
rante... va anche bene, ma 
tutto lo spazio nostro è sem-

, pre stato chiuso là dentro...». 
Si finisce poi per essere con­
siderata soltanto la moglie 

.' di un compagno, una che la­

vora quando c'è da lavora­
re, ma che in fondo non si 
occupa di politica perché ha 
la famiglia e la casa e i 
bambini da tirare su. 

Ora con la tessera in tasca 
e con una volontà di parte­
cipazione sollecitata dai mo­
vimenti e dalle lotte di que­
sti anni, è diverso; in sezio­
ne si riesce non solo ad ascol­
tare. ma anche a dire le co­
se. IM sezione appunto: ci 
sono problemi? « Nessuna dif 
ficoltà con le altre donne. 
molte hanno la mia stessa 
esperienza, hanno gli stessi 
problemi ». Ma forse non ci 
fi muove abbastanza, non si 
riesce a fare attività, il Par­
tito a volte sembra paraliz­
zato da questa situazione tan­
to complicata. « Non è più 
come qualche anno fa. quan­
do facevi l'opposizione per­
ché i comunisti li volevano 
fuori da tutto». 

Eppure i problemi sono tan­
to gravi, oggi più di ieri. 
Bianca parla del costo della 
vita (€ quando vai a fare la 
spesa tutti i giorni te ne ac­
corgi »). della scuola e del­
le pensioni che per molti so­
no ancora un'elemosina. 
e Per questo,mi sono decisa.. 
a iscrivermi,., ora che sono 
più convinta ma ' anche più 
preoccupata... ». 

Dopo le dimissioni della Giunta 

Regione Campania: da domani 
le trattative tra i partiti 

Il PCI per un confronto rigoroso sui contenuti e un esecu­
tivo senza discriminazioni - Dichiarazione di Sassolino 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
' Avellino: Chiaromonta; 
Padova: Di Giulio; Mila­
no: Sereni; Torre del Gre­
co (Napoli): Sassolino; 
Catanzaro: G. Cerchiai; 
Campobasso: L. Conto; 
Crotone: La Torre; Vi­
cenza: G. Pajetta; Arez­
zo: G. Tedesco. 

DOMANI 
Bari: Chlaromonte-Trl. 

velli; Firenze: Natta; Mi­
lano: Pajetta; Catania: 
Tortorella. 

I l Comitato direttivo dai 
deputati comunisti è convocato 
per mereoledì 17 gennaio alle 
oro 9,30. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13 GENNAIO 1*79 

- Bari 24 71 17 11 » 
• Cagliari 41 50 10 84 » 
' Firenze «6 27 1 12 42 
Genova 70 71 et 1 ! 54 
Milano 30 12 41 54 e* 
Napoli 70 43 75 40 44 
Palermo 35 84 32 i l 49 
Rema 72 73 23 10 20 
Torino 11 77 41 48 29 
Venezia 48 25 80 70 73 

' NapoiBX2. estratto) 
Roma (2. estratto) 
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NAPOLI — Iniziano domani 
le consultazioni tra i partiti 
democratici della Campania 
per trovare una soluzione al­
la crisi che si è aperta alla 
Regione. Martedì scorso la 
Giunta si è dimessa ufficial­
mente, dopo una lunga titu­
banza della DC, spinta alle 
dimissioni soltanto dalla 
pressione dei suoi partner» 
in giunta: socialisti, socialde­
mocratici e repubblicani. La 
maggioranza d'intesa, costi­
tuitasi a marzo, di fatto non 
esisteva più. La DC l'aveva 
vanificata, determinando in 
Consiglio, e con la forza dei 
numeri, un'altra maggioranza 
su tutte le questioni più scot­
tanti e decisive della regione: 
lo sviluppo e l'assetto terri­
toriale di zone cruciali della 
regione (la valle dell'UfKa. il 
Nolano), il bilancio plurien­
nale. cui la Giunta ha voluto 
sostituire un ennesimo eser­
cizio provvisorio, uno stru­
mento di programmazione 
come il piano socio-sanitario. 

Di fronte a questo dato di 
fatto, riconosciuto del resto 
da tutti i partiti, ad esclusio­
ne della DC. esisteva solo 
l'alternativa espressa dai co­
munisti: o la DC decideva di 
tirare avanti sulla base di 
quest'altra maggioranza, della 
quale i comunisti di certo 
non facevano né faranno par­
te, e dunque manteneva in 
piedi la Giunta; oppure i 
partiti dell'esecutivo decide­
vano, con le dimissioni, di 
aprire una fase nuova, di ri­
cerca di una soluzione nuova. 
Già per giungere a questa 
decisione la DC è passata 
attraverso un primo scontro 
interno. II «partito del pote­
re », quello che aveva di­
mostrato in questi mesi di 
reputare i comunisti una for­
za puramente aggiuntiva nel­
la maggioranza, aveva punta­
to sulla prima soluzione: 
mantenere in piedi la Giunta. 
sulla base dell» maggioranza 
diversa creata in consiglio a 
furia di colpi di mano. 

Il fatto è che in una regio­
ne come la Campania, grovi­
glio delle contraddizioni più 
esplosive ed esasperate della 

Giunti sull'altipiano da tutta la regione 

Migliaia di giovani presenti 
a Folgaria per il Festival 

Intenso programma di dibattiti, spettacoli, gare per la ma­
nifestazione dell'Unità - Mostra sulla Comune di Parigi 

crisi nazionale, l'emergenza 
dei contenuti non poteva 
reggere a pure logiche di 
schieramento. II punto più 
alto dell'incontro-scontro tra 
una giunta regionale, paraliz­
zata da interessi di potere 
nella materia decisiva della 
programmazione, e le esigen­
ze concrete delle popolazioni 
si è avuto sulla spinta di una 
forte iniziativa di massa, dei 
quali i comunisti sono stati 
parte essenziale. 

Qualunque ipotesi di solu­
zione della crisi deve dunque 
fare i conti con questo. C'è 
questa consapevolezza nelle 
altre forze politiche? 

A dire il vero, se la giunta 
ha deciso di dimettersi vuol 
dire che in qualche modo è 
prevalsa la coscienza che cosi 
come stavano le cose non si 
poteva andare avanti; o al­
meno che buona parte della 
DC ha dovuto per il momen­
to digerire questa realtà. Se 
così fosse ne dovrebbe di­
scendere, come i comunisti 
sostengono, che si è chiusa 
una fase della politica delle 
intese e che se ne apre u-
n'altra. che bisogna cioè an­
dare ad uno sbocco in avanti 
della situazione. PSI. PSDI e 
PRI parlano di un prosegui­
mento e di un rafforzamento 
dell'unità regionalistica. E' 
un atteggiamento positivo. 
anche perchè esclude nuove 
discriminazioni nella parteci­
pazione all'esecutivo. Ma an­
che qui il metro di giudizio 
dovranno essere i contenuti. 
Quali? «Dalla crisi si esce 
con il rigore di contenuti di 
un programma di fine legi­
slatura — dice Antonio Bas-
solino. segretario regionale 
comunista —. Su questi con­
tenuti. e con i tempi brevi 
che impongono l'incalzare di 
una drammatica emergenza 
sociale ed economica, secon­
do i comunisti bisogna anda­
re alla costituzione di una 
giunta unitaria. Quanto più 
chiari, rigorosi, innovatori 
saranno i contenuti, tanto 
più è necessaria una giunta 
unitaria che li gestisca « li 
attui >. 

Si è dimessa 
a Milano 
la giunta 

provinciale 
MILANO — La giunta pro­
vinciale si è dimessa: l'ini­
ziativa è partita dalla dele­
gazione socialista che ha 
chiesto una verifica della 
maggioranza di sinistra (Fci-
Psi-Esdi) che dal 1975 regge 
ramministruzione. Alle dimis­
sioni dei quattro assessori so­
cialisti sono seguite quelle del 
rappresentante socialdemo­
cratico e quindi della delega­
zione comunista (5 assessori 
in giunta) e del presidente 
Roberto Vitali (PCI). 

Il consiglio provinciale è 
stato convocato per domani 
pomeriggio per la formaliz­
zazione delle dimissioni: in 
quella sede, su proposta dei 
socialisti saranno respinte le 
dimissioni di Vitali che re­
stando in carica garantirebbe 

una rapida ricostituzione del­
l'alleanza di sinistra. 

FOLGARIA — Con gli arrivi 
di questi due ultimi giorni, le 
strutture della prima Festa 
dell'Unità sulla neve hanno 
affrontato la prova decisiva. 
La prova è stata superata po­
sitivamente, sia sotto l'aspet­
to puramente ricettivo che 
per quanto riguarda le altre 
attività politiche, culturali e 
ricreative. Ieri sera nell'af­
follatissimo Teatro Tenda ha 
avuto luogo il concerto di Eu­
genio Finardi che ha visto, 
oltre agli ospiti della festa, la 
partecipazione di migliaia e 
migliaia di giovani provenien­
ti anche dai vari centri del 
Trentino, dell'Alto Adige e 
delle altre province limitrofe. 

Nel suggestivo ambiente di 
passo Coe. a quota 1700. una 
degli angoli incontaminati di 
questo altopiano di Folgaria 
che è riuscito a sottrarsi a 
quell'assalto speculativo che 
ha deturpato alcune delle zo­
ne paesaggisticamente più 
valide del Trentino si è svol­
ta ieri mattina una spettaco­
lare gara di fendo a staffetta 
tre per cinque chilometri in 

occasione del trentennale del-
l'UISP, gara alla quale hanno 
partecipato squadre prove­
nienti da numerose regioni. 

Nel tardo pomeriggio alla 
Casa della Cultura, in un e 
dificio i cui lavori di restau­
ro sono stati ultimati proprio 
in questi giorni dall'ammini­
strazione comunale di Folga­
ria ed è stata inaugurata 
dalla Festa dell'Unità, Mario 
De Micheli ha presentato l'in­
teressante mostra delle stam­
pe originali della Comune di 
Parigi 

Un altro elemento che con­
ferma l'interesse suscitato 
dalla iniziativa del quotidia­
no del PCI è costituito dal 
successo delle manifestazioni 
programmate ogni sera nelle 
varie stazioni dell'altipiano e 
dalla rassegna dei films del­
la montagna curata dai CAL 

Nella mattinata di oggi 
grande spettacolo poi con i 
deltaplani, gli sciatori che si 
lanciano aggrappati a enor­
mi «aquiloni» dalle cime 
delle montagne che circonda­
no la conca di Folgaria. 

Sugli aerei Lockheed interrogazione di senatori PCI 

Hercules: il controtto non prevedevo 
lo fornitura di pezzi di ricombio? 

ROMA — I C 130 Hercules de l* Lo­
ckheed continuano a suscitare polemi­
che, E non solo per le «bustarelle* per 
le quali ministri, generali e affaristi sen­
za scrupoli sono finiti davanti alla Corte 
costituzionale. Anche sulla tanto decan­
tata sicurezza di questi aerei si nutrono 
molti dubbi. E* di pochi giorni fa la de 
cistone dell'Aeronautica USA. che ne ha 
vietato l'attività per i troppi incidenti 
dovuti a guasti meccanici, mentre non 
del tutto chiarite sono le cause della scia­
gura del Monte Serra. Ma c'è dell'altro: 
mancano i pezzi di ricambio, per cui 
l'Aeronautica italiana è costretta a ricor­
rere alla cosiddetta «cannibaliaatione». 
n problema è stato aoUerato da alcuni 
senatori del PCI, con una interrogaalone 
— primo firmatario il compagno Arrigo 
Boldrini — rivolta al ministro della Di­
fesa. A Ruffini ai chiede se risponde a 
verità quanto è stato ripetutamente af­
fermato, che cioè per l'acquisto, da parte 

dell'Italia, di 14 Hercules. « non si prov 
vide ad includere, nei vari contratti, la 
fornitura di pezzi di ricambio per la loro 
normale manutenzione». Non fu il ge­
nerale Fanali ad affermare, prima di 
essere portato sul banco degli accusati 
per k) scandalo Lockheed, che l'ampia 
autonomia dei O-130 (oltre 5 mila km) 
si giustificava anche perchè sarebbe ser­
vita per™ andare a prendere le parti di 
ricambio negli Stati Uniti? 

I parlamentari comunisti denunciano 
quindi il fatto — ormai accertato — che 
l'AM è costretta a « ricorrere sistematica 
mente allo smantellamento di alcuni ap­
parecchi (la « cannibaMua rione », appun 
to), per recuperare le parti di ricambio 
necessarie alla normale manutenzione». 
Cosi la linea operativa dei C-130 Hercules 
è attuaumente ridotta a 5 o 6 aerei al 
massimo in funzione, dei 13 in dotatone 
alla « m a Aerobrigata di Pisa. 

Costruite dopo il 75 

Equo 
canone: 

da questo 
mese anche 
per le nuove 
abitazioni 

ROMA — Da questo mese 
anche gli affitti delle abi­
tazioni costruite nel 1976 e 
nel 1977 saranno calcolati in 
base ai criteri previsti dal­
la legge di equo canone. Cam­
bia soltanto il costo base di 
produzione a metro quadra­
to che. con un decreto del go­
verno. è stato stabilito tra 
le 260 nula e le 325 mila li­
re. Per le regioni dell'Italia 
centro-settentrionale il costo 
base è italo fissato in 285 
mila lire per gli alloggi ul­
timati nel 1976 e in 325 mila 
lire per quelli ultimati nel 
1977. Per le regioni del Sud 
è 200 mila lire per il 1976 e 
300 mila lire per il 1977 (per 
le vecchie costruzioni il co­
sto base stabilito convenzio­
nalmente dalla legge è 250 
mila lire nel centro nord e 
225 mila nel meridione). 

Per le nuove costruzioni 
l'equo canone si applica 'n 
tutte le abitazioni in affitto 
di proprietà privata, esclu­
se quelle situate in Comuni 
con popolazione inferiore ai 
cinquemila abitanti, che non 
abbiano subito aumenti di po­
polazione superiori a quello 
medio nazionale. 

Stabiliti i costi di produzio­
ne. come si calcola l'affitto? 

II costo base si moltiplica 
per la superficie dell'abita­
zione e per i vari coefficienti 
correttivi che vanno dalla ti­
pologia (categoria catastale. 
che può essere signorile, ci­
vile. economica, popolare, ul­
trapopolare, ecc.) alla clas­
se demografica (numero, de­
gli abitanti) dei Comuni, al­
l'ubicazione (fascia urbana: 
centro storico, periferia, zo­
na semicentrale, agricola o 
di pregio), al livello di piano 
(seminterrato, piano terreno. 
piano intermedio, attico). Si 
ricava in questo modo il va­
lore locativo, al quale si ap­
plica il 3.85% (percentuale di 
rendita) e si ha l'equo ca­
none annuale. 

Facciamo un esempio: un 
appartamento situato aiRoma. 
costruito ne) 1977. E' di tipo 
civile (coefficiente 1.25). La 
classe demografica, trattan­
dosi di un Comune con una 
popolazione superiore a 400 
mila abitanti, ha il coeffi­
ciente 1,20. Anche quello di 
ubicazione è 1.20, trattandosi 
di un alloggio situato in una 
zona semicentrale. Il coeffi­
ciente di piano (terzo) è 1. 

Conoscendo tutti gli elemen­
ti ecco come si calcola l'equo 
canone: Superficie metri 100 x 
325.000 (costo base a metro 
quadrato = 52.500.000 x 1.25 
(tipologia) = 40.625.000 x 1.20 
(classe demografica) = 48 mi­
lioni 750.000 x 1.20 (ubicazio­
ne) = 58.500.000. Non si mol­
tiplica in questo caso per il 
coefficiente di piano, che è 1. 

58.500.000. dunque, è il va­
lore locativo dell'immobile, cui 
si applica il tasso di interes­
se del 3.85°'o. Il risultato, che 
è 2.247.250. è il fitto annuale. 
11 fitto annuale va diviso per 
12 e il risultato, che è 187.290. 
è il fitto di un mese. 

Lo stesso appartamento, si­
tuato nella stessa zona, con 
le stesse caratteristiche, se 
costruito nel 1976 dà però un 
fitto di 174.590. Se invece è 
stato costruito prima del 1975. 
ma non oltre sei anni fa. il 
fitto è di 144.375. 

Per calcolare l'equo cano­
ne il procedimento è dunque 
uguale che per gli altri Co­
muni. Basta cambiare il coef­
ficiente della classe demogra­
fica che è 1.20 per i centri 
con popolazione superiore a 
400 mila abitanti: 1.20 per 
quelli da 250 mila a 400 mi­
la: 1.05 per quelli da 100 mi­
la a 250 mila: 0.95 da 50 mi­
la a 100 mila: 0.90 da 10 mi­
la a 50 mila: 0.80 da 5 mi­
la a 10 mila. 

Claudio Notari 

UPPI: i piccoli 
proprietari 

affittino 
le case libere 

ROMA — L'Unione piccoli 
proprietari ha espresso la sua 
preoccupazione sugli sfratti in 
corso. 
Di fronte agli sfratti 1TJPPI 

rivolge un appello ai piccoli 
proprietari perchè affittino 
gli appartamenti. LTJPPI li 
assisterà per l'assegnazione 
agli inquilini più bisognosi, 
dei quali sarà ratta una gra­
duatoria. 

La segreteria delTUPPI ri­
tiene che alla disponibilità 
dei piccoli proprietari debba 
corrispondere altrettanta di­
sponibilità da parte di enti 
locali, di enti pubblici e pri­
vati che dispongono di vasti 
patrimoni immobiliari, per­
chè procedano celermente ad 
un'anagrafe degli alloggi sfit­
ti t alla loro assegnazione. 
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